Scheda film: LA MATASSA
Citazioni film:
"È sempre così, quando si litiga, ognuno crede di avere ragione, e le ragioni di ognuno sono come fili che col tempo si ingarbugliano e diventano un'unica matassa. Il mondo è pieno di matasse, ogni famiglia ha la sua..."
“Il tempo è galantuomo ma spesso è carogna”
“E fu così che Paolo non si buttò e capì che più che aver ereditato un albergo aveva ereditato una lite, quella dei padri. Da quel momento, rimorsi, accuse e dolori avvelenarono le due famiglie e la matassa Geraci iniziò ad ingarbugliarsi. Io non ho capito mai da che parte stesse la verità, ma ho capito che a ricadere di padre in figlio, non sono solo le colpe, ma spesso anche la stupidità; perdiamo anni a cercare di sbrogliare la matassa e a nessuno viene in mente la cosa più semplice: tagliare i fili, buttare via la matassa. Questo Gaetano e Paolo lo devono ancora capire”.
Domande:
1. Che impressione ti ha fatto il film?
2. Secondo te… il film è comico? O ha dell’altro?
3. Che temi sono presenti nel film?
4. Ti sei personificato in qualche scena/situazione del film?
5. Se ci trovassimo anche noi in una situazione simile come reagiremmo?
6. Spesso ci troviamo addosso etichette familiari che non ci appartengono… come le viviamo?
7. Per avere il successo… avreste usato la “falsità” e lo sfruttamento per i propri interessi?
8. Anche alla vostra età esistono “i pizzini” o meglio “i nuovi pizzini” quali sono e come si manifestano? (sottomissione di se stessi per essere accettati dagli altri)
9. La vendetta è una cosa che serve per pareggiare i conti oppure solo per essere superiori e farsi notare?
Ricetta

300g di farina  
 100ml di olio di semi di girasole  

 2 uova  
1/2 bustina di lievito vanillinato 
 100g  di zucchero
Rompere le uova, aggiungere lo zucchero e mescolare. Aggiungere l’olio di semi e far amalgamare al composto di uova e zucchero. Aggiungere il lievito e la farina un po’ alla volta e impastare. Trasferire l’impasto su un piano infarinato e continuare ad impastare fino a quando la pasta non si attacca più alle dita. A questo punto, stendete la pasta (deve essere spessa 3-4 mm) e ricavate i vostri biscotti con le formine. 
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Dalla Prima Lettera di San Paolo Apostolo ai Corinzi

Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l'utilità comune: a uno viene concesso dallo Spirito il linguaggio della sapienza; a un altro invece, per mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di scienza; a uno la fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far guarigioni per mezzo dell'unico Spirito; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a un altro le varietà delle lingue; a un altro infine l'interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose è l'unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole.
Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito. Ora il corpo non risulta di un membro solo, ma di molte membra. Se il piede dicesse: «Poiché io non sono mano, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo. E se l'orecchio dicesse: «Poiché io non sono occhio, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo. Se il corpo fosse tutto occhio, dove sarebbe l'udito? Se fosse tutto udito, dove l'odorato? Ora, invece, Dio ha disposto le membra in modo distinto nel corpo, come egli ha voluto. Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo? Invece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. Non può l'occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; né la testa ai piedi: «Non ho bisogno di voi». Anzi quelle membra del corpo che sembrano più deboli sono più necessarie; e quelle parti del corpo che riteniamo meno onorevoli le circondiamo di maggior rispetto, e quelle indecorose sono trattate con maggior decenza, mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha composto il corpo, conferendo maggior onore a ciò che ne mancava, perché non vi fosse disunione nel corpo, ma anzi le varie membra avessero cura le une delle altre. Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte.
Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo luogo come maestri; poi vengono i miracoli, poi i doni di far guarigioni, i doni di assistenza, di governare, delle lingue. Sono forse tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti operatori di miracoli? Tutti possiedono doni di far guarigioni? Tutti parlano lingue? Tutti le interpretano? 

PROMESSA DI IMPEGNO
Io, N., chiamato per grazia di Dio a collaborare nell’Azione Cattolica Italiana, invocando l’intercessione della Vergine Immacolata, prometto di impegnarmi alla mia formazione, prendendo parte agli incontri e di mettere a disposizione il mio tempo ed il mio Cuore per il seguente gruppo: _______________
